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Segreterie Regionali Lombardia
Iniziative anche a sostegno della vertenza in corso nei confronti di Poste Italiane
 La (mancata) Sicurezza nei Servizi Postali
Un’azienda dalla doppia verità:  mentre all’esterno continua a sbandierare utili miliardari, all’interno risparmia su tutto a partire dalla Sicurezza e dagli insufficienti investimenti nel parco mezzi, nelle manutenzioni e nella messa a norma dei Centri.
La “Sicurezza”è un argomento trattato in maniera troppo superficiale dall’Azienda Poste Italiane, anche nel settore dei Servizi Postali.
Diversi Centri di Recapito non sono a norma di Legge per gli spazi interni insufficienti per le lavorazioni, per le ribalte sconnesse e non a norma, per la mancanza di tettoie e locali coperti per il riparo dei motomezzi dalle intemperie. L’intero parco mezzi è vetusto ed obsoleto ed andrebbe quasi tutto sostituito. Mancano auto in dotazione a Responsabili dei Centri che sono costretti (con assunzioni di rischi personali) ad usare il proprio mezzo per le attività di collegamento con i vari PDD e con gli Uffici, finanche per attività di recapito e/o altro. Le stesse manutenzioni sono altrettanto spesso tralasciate se non (in alcuni casi) rimandate (freni, luci, pneumatici logori, ecc…) mettendo a rischio la vita dei colleghi con i tanti piccoli e grandi incidenti ed infortuni quotidiani.

E’ tempo di riproporre la questione della “Sorveglianza Sanitaria ai Portalettere”, anche alla luce dell’aumentata durata della prestazione giornaliera che, soprattutto in presenza di fondi stradali sconnessi, determina maggiori rischi soprattutto con riferimento a rischi e patologie da vibrazioni meccaniche, oltre a quelle riguardanti altre tipologie di rischi collaterali (microclima, movimentazione di pesi ecc…).
I mancati investimenti in questo senso (minori costi) vanno artatamente a gonfiare gli utili di bilancio (differenza fra ricavi e costi) di cui si gloria il management aziendale e sui quali si distribuiscono lauti premi (MBO), decurtando invece quelli spettanti ai lavoratori.
Dal mese di novembre, anche a sostegno della vertenza in atto, inizieremo ad attuare una serie di iniziative “forti” sul tema generale della “Sicurezza” che deve essere garantita ai lavoratori di Poste Italiane.
Affronteremo le varie problematiche con una rinnovata attenzione, sensibilizzando tutta la categoria, coinvolgendo gli RR.LL.SS. ed anche gli Enti ed Istituzioni di controllo esterni. Tratteremo gli argomenti uno per volta, senza fare “lunghi elenchi” di tutto ciò che non è a norma o che manca, che spesso rimangono tali.
L’argomento “Sicurezza” è ostico e non facile per le ricadute e le responsabilità, anche in termini personali di ordine civile e penale che ogni azione può comportare.

Invitiamo tutti i colleghi, compresi i Responsabili dei CMP e dei Centri di Recapito (Preposti) che spesso inconsapevolmente si assumono importanti ed improprie responsabilità, a mettersi in regola ed a segnalare formalmente tutto ciò che non è a norma, anche al fine di evitare ricadute di ordine personale per le mancate formali segnalazioni ai superiori livelli (Dirigente Responsabile e Datore di Lavoro).

Milano, 03.11.2011
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